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Scheda di sintesi

1. Nell’anno 2013 sono state presentate 428 domande di ricongiungimento per un totale di 596 familiari da ricongiungere con una media di 1,39 familiari per domanda. Sono arrivati per ricongiungimento familiare 441 persone (321 sono state le domande chiuse) con una media di 1,37 familiari per domanda. Sono invece “in sospeso” 134 persone e “respinte” 21.  

2. Dal 2008 al 2013 le domande di ricongiungimento familiare sono state 2532 di cui circa l’80% concluse con l’arrivo di uno o più familiari. 

3. L’analisi del trend degli ultimi sei anni ci mostra un andamento caratterizzato da una diminuzione per gli anni 2010 e 2011 ed una ripresa per i successivi due anni che fanno ritornare i valori in linea con quelli del 2008 e 2009.

4. Quel che si nota, invece, è la diminuzione del tasso di respingimento che dal 2008 al 2012 si è quasi dimezzato. La maggior parte delle domande si blocca in Italia presumibilmente per mancanza dei requisiti (reddito ed alloggio). E’ comunque significativa, seppur con un trend in discesa negli anni, la percentuale di domande respinte nel paese di origine del richiedente che va dal 27% nel 2008 al 18% del 2011. 

5. Per quanto riguarda i familiari ricongiunti, da ricongiungere e “respinti” dal 2008 al 2013 sono 3677 di cui: effettivamente arrivati in Italia 2915 (circa 80%); in corso 152 (corrispondente al 4%) di cui 134 dell’anno 2013 e che presumibilmente concluderanno la procedura nel 2014; 609 “respinti” per mancanza di requisiti (16,5%).

6. I richiedenti sono per lo più uomini in quanto mariti, padri o figli. Dal 2008 al 2013 le prime tre nazionalità dei richiedenti sono: Albania, India e Bangladesh a cui seguono Marocco e Cina. Diminuiscono seppur con un trend minore le richieste da parte di cittadini del Marocco mentre assistiamo ad un incremento di richiedenti indiani, cinesi e bengalesi.
7. Se le domande di ricongiungimento sono prevalentemente a “guida maschile”, gli arrivi sono soprattutto  “al femminile”. Dal 2008 al 2013 la maggior parte delle richieste è rivolta a donne (64% del totale, in termini assoluti 2361 su 3676). Nell’arco temporale 2008-2013 la maggior parte delle richieste di ricongiungimento è rivolta al coniuge con il 44% del totale, seguono i figli con il 38% ed infine i genitori con circa il 18%. 

8. Dal 2008 al 2013 sono arrivati 875 minori e 50 “in corso” di cui la stragrande maggioranza riferibili a domande presentate nel 2013. Circa l’80% del totale ha un’età compresa tra i 6 e i 17 anni. Dai dati si evince che la scuola secondaria di secondo grado risulta quella maggiormente interessata al fenomeno dell’inserimento scolastico dei minori stranieri ricongiunti, sia sulla base dei dati attuali e pregressi, sia tendenzialmente nel prossimo futuro.

9. Nel 2013 sono arrivati per ricongiungimento: 214 coniugi di cui l’80% sono mogli (in termini assoluti 171 mogli e 43 mariti); 161 figli di cui le figlie femmine sono il 43,5% del totale figli (in termini assoluti le figlie sono 70 e i figli 91); 66 genitori di cui il 62% madri (in termini assoluti le madri sono 41 e i padri 25). Per quanto riguarda i coniugi rileviamo che nella stragrande maggioranza si tratta di mogli che arrivano dal Bangladesh, Cina ed India. Diversamente, i mariti rappresentano solo il 20% dei coniugi ricongiunti hanno un’età media di 34,6 anni e provengono dalla Cina, Repubblica Domenicana, Marocco e Albania. I figlie e le figlie ricongiunte  arrivano dal Pakistan, Cina, Bangladesh e Filippine. L’età media dei figli ricongiunti è di 10,6 anni. Infine, per quanto riguarda la terza tipologia familiare rileviamo l’arrivo di madri dall’India, Somalia, ex - Jugoslavia e Bangladesh. I padri, che rappresentano in termini assoluti solo 25 persone, arrivano per lo più dall’India, Somalia, Bangladesh. L’età media dei genitori è di 60,8 anni.
10. Gli”attesi” nel 2013 e che probabilmente saranno tra gli “accolti” del 2014 sono 134 di cui 54 (corrispondete al 40%) coniugi, 50 figli/e e 30 genitori. I coniugi attesi, sono in maggioranza mogli con un’età media di 29,4 anni (due anni in più rispetto a coloro che sono arrivate) le cui nazionalità prevalenti sono Somalia, Bangladesh ed India. I figli attesi hanno un’età media di 11,4 anni, superiore di circa 1 anno rispetto agli effettivi ricongiunti ed in  questo caso le principali nazionalità di provenienza sono Pakistan, India e Bangladesh.Mentre per quanto riguarda i genitori attesi, l’età media è di 59,7 anni e Somalia, India e Bangladesh sono le nazionalità prevalenti.

11. Dal punto di vista quantitativo sono la zona aretina ed il Valdarno quelli maggiormente interessati dal fenomeno a cui segue la Valdichiana con circa 100 arrivi l’anno, la Valtiberina con circa 50 ed infine il Casentino con circa 25 arrivi.






Introduzione

Il lavoro che presentiamo ha origine dall’interesse che da diversi anni il territorio aretino sta portando avanti sul tema della riunificazione familiare. Da ciò è derivato un interesse conoscitivo a tentare di fornire un primo panorama sul fenomeno dei ricongiungimenti in provincia di Arezzo. Questo studio è stato realizzato grazie alla collaborazione fra Prefettura di Arezzo, Osservatorio delle Politiche Sociali della Provincia di Arezzo e Oxfam Italia Intercultura.

Prima di concentrarci nell’analisi dei dati è necessario delineare alcune osservazioni sulla fonte dati istituzionale utilizzata.  Il dato fornito dalla Prefettura di Arezzo tramite database SPI relativo ai cittadini stranieri che hanno presentato domanda di ricongiungimento dal 2008 al 2013 presenta soprattutto per il 2013 un numero di dati “in corso” ossia sono domande presentate nel 2013 ma non si concludono nel medesimo anno a causa della tempistica spesso lunga dell’iter procedurale. Molto probabilmente i ricongiunti per cui è stata presentata domanda nel 2013 arriveranno nel 2014.

Detto questo, è stato possibile per la prima volta elaborare questo studio approfondito sul territorio aretino e allo stesso tempo avere uno sguardo retrospettivo attraverso l’analisi dal 2008 al 2013.
Dedichiamo la prima parte del report allo studio della consistenza numerica, del trend e delle principali dinamiche dal 2008 al 2013 sia delle domande di ricongiungimento che dei ricongiunti. Nella seconda parte ci soffermano all’anno 2013 con una lettura di chi è arrivato e una previsione su coloro che arriveranno. I dati sulla previsione degli ingressi permettono di preparare al meglio i servizi socio educativi e non solo.

Infine, nell’ultima parte ci focalizziamo sui tempi medi di attesa dell’iter procedurale con uno sguardo a quelle che sono e possono essere azioni da implementare per accompagnare ed arricchire la pratica del ricongiungimento familiare.
1. L’istituto del ricongiungimento familiare in Italia

Allo stato attuale In Italia può richiedere il ricongiungimento familiare il titolare di carta di soggiorno (ora permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo) o permesso di soggiorno di durata non inferiore a un anno che sia stato rilasciato per: lavoro subordinato; lavoro autonomo; asilo; studio; motivi religiosi; protezione sussidiaria (purché il titolare svolga regolare attività lavorativa). 

A beneficiare del ricongiungimento familiare possono essere: coniuge non legalmente separato e non di età inferiore ai diciotto anni; figli minori, anche del coniuge o nati fuori dal matrimonio, non coniugati ai quali sono equiparati i minori adottati o affidati o sottoposti a tutela; figli maggiorenni a carico qualora non possano provvedere alle proprie indispensabili esigenze di vita in ragione della loro salute; i genitori a carico qualora non dispongano di un adeguato sostengo familiare nel paese di origine.

In Italia il ricongiungimento familiare è legate a due requisiti: la disponibilità di alloggio del richiedente e il possesso di un reddito minimo. Per quanto riguarda l’alloggio, è necessario produrre un certificato che attesti come l’abitazione che dovrà ospitare i familiari ricongiunti sia idonea dal punto di vista igienico-sanitario e rientri nei parametri minimi previsti dalle leggi regionali per gli alloggi di edilizia residenziale. Relativamente al secondo fattore, invece, il richiedente dovrà dimostrare di disporre di un reddito annuo, derivante da fonti lecite, non inferiore all’importo annuo dell’assegno sociale aumentato della metà dell’importo per ogni familiare che si deve ricongiungere. In ogni caso, qualora il richiedente non disponga di un adeguato reddito personale, potranno valere i redditi posseduti dai familiari conviventi. 

Si tratta di un fenomeno emergente nella rapida evoluzione dell’insediamento nel nostro paese di popolazioni immigrate, che ha importanti ripercussioni sulla società.

Se il ricongiungimento è generalmente identificato come un elemento determinante di stabilizzazione e, di conseguenza, di integrazione, i requisiti sostanziali che lo legittimano determinano quello che viene definito in letteratura come un diritto riconosciuto, ma limitato e differenziato ad alcuni componenti della famiglia. Un modello di famiglia nucleare (coniuge e figli minorenni) il cui punto di riferimento è certamente rappresentato dalla coppia sposata monogamica, allargabile ai figli minorenni e, solo se in grave stato di necessità, ai genitori degli sposi o ai figli maggiorenni (Bonizzoni, 2009; Della Puppa, 2012).
Per quanto riguarda l’iter del ricongiungimento possiamo suddividerlo in due parti: in Italia e all’estero.

1. In Italia: dall’aprile 2008 la domanda deve essere inoltrata attraverso procedura telematica. Tale procedura che può essere effettuata sia direttamente dall’interessato che attraverso i patronati o gli uffici abilitati degli enti locali o di associazioni del terzo settore. A seguito dell’inoltro della richiesta la persona viene convocata presso lo Sportello Unico per l’Immigrazione della Prefettura competente territorialmente (di seguito S.U.I.) per la presentazione della documentazione cartacea  comprovante il possesso dei requisiti richiesti in relazione al titolo di soggiorno, al reddito e all’alloggio. Dopo tale verifica il ricongiungente può essere invitato ad integrare la documentazione se questa risulti carente. Da questa data il richiedente deve ottenere dal SUI entro 180 giorni, il rilascio del Nulla Osta al ricongiungimento familiare (di seguito N.O.).

2. All’estero: il N.O. deve essere presentato presso le nostre rappresentanze diplomatiche nel paese di residenza del familiare da ricongiungere entro 6 mesi dal suo rilascio. Tali uffici provvedono a verificare l’esistenza del legame familiare dichiarato dal richiedente e la sussitenza di eventuali condizioni sociali, sanitarie o economiche del familiare di cui si chiede il ricongiungimento. Nel caso in cui si siano rilevate delle difformità tra quanto dichiarato dal ricongiungente o da quanto indicato nel N.O. rispetto e quanto verificato nel paese di provenienza, tale N.O. può essere rinviato alla prefettura che lo ha emesso affinché sia corretto, integrato o annullato. In caso di esito positivo delle verifiche effettuate, viene rilasciato al familiare un visto per l’ingresso in Italia con validità annuale. 

Il familiare ricongiunto, dopo l’ingresso in Italia, ha 8 giorni di tempo per presentarsi presso il SUI che ha emesso il N.O. relativo al proprio visto di ingresso, per richiedere il permesso di soggiorno, che sarà quindi rilasciato dalla Questura.

2. Dimensioni e caratteristiche dei ricongiungimenti familiari in provincia di Arezzo

Nell’anno 2013 sono state presentate 428 domande per un totale di 596 familiari da ricongiungere con una media di 1,39 familiari per domanda. A causa della durata piuttosto lunga della procedura, su cui ci soffermeremo più avanti, i dati per il 2013 presentano una percentuale piuttosto consistente di situazioni “in corso” (90 su 428 richieste presentate, pari al 21%), per le quali ancora non sappiamo se si concluderanno con l’effettivo arrivo dei familiari ricongiunti. In caso di esito positivo confluiranno nei dati del 2014. Detto ciò nel 2013 sono arrivati per ricongiungimento familiare 441 persone (321 sono state le domande chiuse) con una media di 1,37 familiari per domanda. Sono invece “in sospeso” 134 persone e “respinte” 21.  L’uso del termine “respinti/e” va preso con cautela poiché in questo caso fa riferimento alla pratica di riunificazione familiare che in assenza di alcuni requisiti non viene accolta. Nel nostro caso l’accezione terminologica non riguarda quindi quei casi in cui è competente la Polizia dell’Immigrazione e delle Frontiere inerenti gli stranieri che si presentano ai valichi di frontiera senza i necessari requisiti.
Dal 2008 al 2013 le domande di ricongiungimento familiare sono state 2532 di cui circa l’80% concluse con l’arrivo di uno o più familiari. Tenendo conto delle specificità dell’anno 2013 per l’elevato numero di richieste “in sospeso”, osserviamo dalla tabella qui sotto che anche per gli anni precedenti ci sono pratiche rimaste in sospeso (probabilmente a causa di alcune imprecisioni del database), ma la loro incidenza sul totale è piuttosto esigua.

L’analisi del trend degli ultimi sei anni ci mostra un andamento caratterizzato da una diminuzione per gli anni 2010 e 2011 ed una ripresa per i successivi due anni che fanno ritornare i valori in linea con quelli del 2008 e 2009 (grafico 1). Quel che si nota, invece, è la diminuzione del tasso di respingimento che dal 2008 al 2012 si è quasi dimezzato.
Tabella 1 - Domande di ricongiungimento accolte, in corso e respinte, 
Serie storica 2008-2013
	Anno di presentazione 
	Accolta
	in corso
	Respinta
	Totale 

complessivo
	Tasso

di respingimento

	2008
	311
	1
	114
	426
	26,8%

	2009
	340
	2
	100
	442
	22,6%

	2010
	316
	6
	65
	387
	16,8%

	2011
	331
	2
	64
	397
	16,1%

	2012
	386
	
	66
	452
	14,6%

	2013
	321
	90
	17
	428
	4,0%

	Totale complessivo
	2005
	101
	426
	2532
	16,8%


Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Entrando nel dettaglio delle domande respinte, la prossima tabella ci permette di analizzare se sono state respinte in Italia o all’estero. Emerge che la maggior parte delle domande si blocca in Italia presumibilmente per mancanza dei requisiti (reddito ed alloggio). E’ comunque significativa, seppur con un trend in discesa negli anni, la percentuale di domande respinte nel paese di origine del richiedente che va dal 27% nel 2008 al 18% del 2011. 

Tabella 2 - Domande respinte in Italia o all’estero - 

Serie storica 2008-2013
	Anno di presentazione
	Respinta_Estero
	Respinta_Italia
	Totale complessivo

	2008
	31
	83
	114

	2009
	19
	81
	100

	2010
	15
	50
	65

	2011
	9
	55
	64

	2012
	12
	54
	66

	2013
	4
	13
	17

	Totale complessivo
	90
	336
	426


Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Per quanto riguarda i familiari ricongiunti, da ricongiungere e “respinti” dal 2008 al 2013 sono 3677 di cui: effettivamente arrivati in Italia 2915 (circa 80%); in corso 152 (corrispondente al 4%) di cui 134 dell’anno 2013 e che presumibilmente concluderanno la procedura nel 2014; 609 “respinti” per mancanza di requisiti (16,5%).

Rispetto al 2012 il numero di familiari richiesti diminuisce di circa 90 unità a fronte di una diminuzione di sole 24 domande. Vale a dire che il numero medio di familiari richiesti in questo sottogruppo è piuttosto elevato, pari a 3,75 familiari per richiesta.

Tabella 3 – Numero di familiari accolti, in corso e respinti, 
Serie storica 2008-2013
	Anno presentazione 
	Accolta
	in corso
	
	Respinta
	Totale complessivo
	
	Tasso di respingimento

	2008
	467
	1
	
	156
	625
	
	25,0%

	2009
	498
	2
	
	144
	644
	
	22,4%

	2010
	459
	10
	
	87
	556
	
	15,6%

	2011
	474
	5
	
	94
	573
	
	16,4%

	2012
	576
	
	
	107
	683
	
	15,7%

	2013
	441
	134
	
	21
	596
	
	3,5%

	Totale complessivo
	2915
	152
	
	609
	3677
	
	16,6%

	Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Diversamente dalla tabella sottostante si evince una complessiva, seppur lieve, diminuzione del numero di familiari richiesti per ogni domanda presentata. Si passa infatti da 1,44 circa per gli anni 2008-2011 a 1,39 nel 2013, mentre spicca il 2012 con 1,51 familiari da ricongiungere.

Tabella 4 – Numero di familiari per richiedente

Serie storica 2008-2013
Anno di presentazione

N. di familiari per domanda

2008

1,46

2009

1,45

2010

1,43

2011

1,44

2012

1,51

2013

1,39

Totale complessivo

90

Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Coerentemente alle domande respinte anche per i familiari “respinti” le richieste  si bloccano per lo più in Italia (78%) e l’andamento del numero dei “respinti”è in costante calo sia per la parte estera sia per quella italiana. 

Tabella 5 – Numero di familiari respinti in Italia o all’estero 
Serie storica 2008-2013


	Anno presentazione
	Respinta_Estero
	Respinta_Italia
	Totale complessivo

	2008
	41
	115
	156

	2009
	32
	112
	144

	2010
	23
	64
	87

	2011
	11
	83
	94

	2012
	17
	90
	107

	2013
	6
	15
	21

	Totale complessivo
	130
	479
	609


Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Grafico 1 Serie storica domande e familiari presentate, accolte e respinte 
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3. I richiedenti

Il genere anche per il fenomeno dei ricongiungimenti familiari si caratterizza ancora una volta come uno spartiacque che polarizza i valori presentati dai diversi flussi: da un lato, i flussi a primo migrante uomo, che tendono a generare forme di migrazione matrimoniale a seguito di incontri avvenuti in larga parte nel paese d’origine; dall’altro, i flussi a primo migrante donna, che molto più frequentemente mostrano fenomeni di coppie ricostituite a seguito della migrazione, sul suolo italiano.

Dal punto di vita della consistenza osserviamo nel nostro territorio una netta prevalenza del primo tipo, in cui sono gli uomini in quanto mariti, padri o figli a presentare domanda di ricongiungimento.

Lo scenario evolutivo qui sotto rappresentato (grafico 2) evidenzia un lieve calo di richiedenti a “guida femminile”. Ciò è senz’altro da mettere in relazione con le caratteristiche del fenomeno migratorio in provincia di Arezzo in termini di provenienze, storia migratoria e dinamiche di insediamento.

Grafico 2 Richieste presentate per genere del richiedente. Serie storica
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Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Tabella  6 – Richiedenti ricongiungimento familiare per genere. Serie storica
	 
	Accolta

 
	Accolta Totale
	in corso

 
	in corso Totale
	Respinta

 
	Respinta Totale
	Totale complessivo

	
	F
	M
	 
	F
	M
	 
	F
	M
	 
	 

	2008
	77
	234
	311
	 
	1
	1
	34
	80
	114
	426

	2009
	91
	249
	340
	 
	2
	2
	28
	72
	100
	442

	2010
	95
	221
	316
	2
	4
	6
	21
	44
	65
	387

	2011
	82
	249
	331
	1
	1
	2
	22
	42
	64
	397

	2012
	85
	301
	386
	 
	
	 
	19
	47
	66
	452

	2013
	75
	246
	321
	18
	72
	90
	3
	14
	17
	428

	Totale 
	505
	1500
	2005
	21
	80
	101
	127
	299
	426
	2532


Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Considerando la cittadinanza dei richiedenti osserviamo che la distribuzione per provenienze non corrisponde, nonostante alcune dinamiche come l’elevato policentrismo migratorio, a quella evidenziata nei report periodici sulla presenza dei migranti realizzati dalla Sezione immigrazione dell’Osservatorio delle Politiche sociale della Provincia di Arezzo. Escludendo la Romania, in quanto facente parte dell’UE e prima nazionalità di provenienza per il nostro territorio, rileviamo che dal 2008 al 2013 le prime tre nazionalità dei richiedenti sono: Albania, India e Bangladesh a cui seguono Marocco e Cina. 

Da sottolineare un andamento negli anni diversificato per nazionalità, che ci fornisce un quadro dettagliato sui cambiamenti della riunificazione familiare nella provincia di Arezzo.  Come si evince dalla tabella 7 le richieste da parte di cittadini albanesi sono diminuite moltissimo da 133 del 2008 si passa a 23 per il 2013. Diminuiscono seppur con un trend minore le richieste da parte di cittadini del Marocco (da 49 a 34 in termini assoluti) mentre assistiamo ad un incremento di richiedenti indiani (da 41 a 63), cinesi (da 9 a 60) e bengalesi (da 43 a 68). Il numero di richieste presentato da cittadini cinesi, nonostante un’incidenza percentuale in termini di presenza sul territorio pari al 2,8% (dato al 31/12/2012), mostra un incremento progressivo nelle richieste di ricongiungimento familiare.

Anche la Somalia, seppur con numeri più ridotti, presenta una crescita consistente nelle domande, nell’ultimo anno. Le domande sono addirittura raddoppiate, probabilmente anche in conseguenza dell’aumento dei titolari di protezione internazionale a seguito dei flussi migratori  della cosiddetta Emergenza Nord Africa.

Tabella  7 – Richiedenti ricongiungimento familiare per principali cittadinanze. Serie storica

	cittadinanza del richiedente (prime 15)
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	Totale complessivo

	ALBANIA
	133
	103
	59
	40
	38
	23
	396

	INDIA
	41
	39
	37
	51
	85
	63
	316

	BANGLADESH
	43
	53
	45
	38
	52
	68
	299

	MAROCCO
	49
	52
	51
	43
	35
	34
	264

	CINA POPOLARE
	9
	21
	27
	44
	66
	60
	227

	PAKISTAN
	30
	20
	31
	36
	34
	33
	184

	REP. DOMINICANA
	12
	21
	17
	12
	15
	12
	89

	SRI LANKA (CEYLON)
	13
	17
	13
	16
	14
	16
	89

	FILIPPINE
	5
	13
	15
	23
	13
	14
	83

	SOMALIA
	4
	6
	8
	13
	15
	37
	83

	Jugoslavia (EX – Serbia e Montenegro)
	10
	9
	11
	11
	18
	20
	79

	MACEDONIA
	16
	17
	6
	5
	3
	
	47

	UCRAINA
	8
	14
	11
	6
	6
	2
	47

	KOSOVO
	1
	1
	5
	4
	8
	10
	29

	SENEGAL
	6
	6
	3
	6
	3
	1
	25

	ALTRE NAZIONALITA'
	46
	50
	48
	49
	47
	35
	275

	Totale complessivo
	426
	442
	387
	397
	452
	428
	2532


Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Nel complesso lo scenario evolutivo delle domande di ricongiungimento mostra una certa stabilizzazione nel numero di richieste presentate, richieste in cui prevale una “guida maschile” ma che si contraddistinguono per un mutamento in termini di nazionalità. Diminuiscono le nazionalità storiche in termini di maggior anzianità migratoria come Albania e Marocco e crescono a ritmi sostenuti Cina, India e Bangladesh.

4. I familiari richiesti 

Se le domande di ricongiungimento sono prevalentemente a “guida maschile”, gli arrivi sono soprattutto  “al femminile”. Dal 2008 al 2013 la maggior parte delle richieste è rivolta a donne (64% del totale, in termini assoluti 2361 su 3676). Tale percentuale è più o meno invariata sia per coloro che sono effettivamente arrivate, sia per coloro che sono “in attesa” o “respinte”. 
Tabella 8 – Numero di familiari accolti, in corso e respinti per genere.
Serie storica 2008-2013
	 
	Accolta

 
	Accolta Totale
	in corso

 
	in corso Totale
	Respinta

 
	Respinta Totale
	Totale complessivo

	
	F
	M
	 
	F
	M
	 
	F
	M
	 
	 

	2008
	294
	173
	467
	1
	 
	1
	93
	63
	156
	624

	2009
	318
	180
	498
	1
	1
	2
	92
	52
	144
	644

	2010
	286
	173
	459
	7
	3
	10
	57
	30
	87
	556

	2011
	311
	163
	474
	4
	1
	5
	65
	29
	94
	573

	2012
	383
	193
	576
	 
	
	 
	69
	38
	107
	683

	2013
	282
	159
	441
	84
	50
	134
	14
	7
	21
	596

	Totale 
	1874
	1041
	2915
	97
	55
	152
	390
	219
	609
	3676


Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Nell’arco temporale 2008-2013 la maggior parte delle richieste di ricongiungimento è rivolta al coniuge con il 44% del totale, seguono i figli con il 38% ed infine i genitori con circa il 18%. L’andamento negli anni ci mostra una stabilizzazione nel numero dei coniugi ricongiunti, con un picco per il 2012 per poi riassestarsi nel 2013. In calo invece, gli arrivi dei genitori, probabilmente anche a causa dei restringimenti avvenuti nel frattempo in materia
. Di fatti come si vede dalla tabella 9 tra i “respinti” essi rappresentano una quota consistente, circa il 30% del totale, mentre tra gli arrivati sono il 14,7% del rispettivo totale.

Per i figli/e ricongiunti (tabella 9) osserviamo una netta diminuzione per l’anno 2013, in termini assoluti meno 57 rispetto all’anno precedente, quando si è registrato il valore più elevato. L’anno 2012 presenta il numero più alto di coniugi e figli arrivati, mentre per i genitori è il 2008.

Anche tra i “respinti” il 2013 segna una forte contrazione del numero del tasso di respingimento per tutte e tre le tipologie di ricongiungimenti.

Prendiamo ora in considerazione i minori ricongiunti (tabella10 e grafico 3). Dal 2008 al 2013 sono arrivati 875 minori e 50 “in corso” di cui la stragrande maggioranza riferibili a domande presentate nel 2013. Circa l’80% del totale ha un’età compresa tra i 6 e i 17 anni. Accogliamo bambini che arrivano in Italia prevalentemente in età scolare e che quindi vivono l’inserimento nel sistema educativo o scolastico italiano in tempi estremamente ravvicinati rispetto al momento di arrivo nel paese ricevente e di reinserimento in  famiglia. Dai dati si evince che la scuola secondaria di secondo grado risulta quella maggiormente interessata al fenomeno dell’inserimento scolastico dei minori stranieri ricongiunti, sia sulla base dei dati attuali e pregressi, sia tendenzialmente nel prossimo futuro.

Rispetto all’ambito scolastico, le caratteristiche del fenomeno sopra menzionate fanno emergere bisogni relativi ad una molteplicità di aspetti, tra cui: registrazione nel sistema scolastico locale; orientamento alla scelta e alle modalità di accesso all’istituto scolastico nel paese di approdo; preparazione linguistica; conoscenza approfondita del percorso scolastico realizzato, degli apprendimenti etc.; riconoscimento dei titoli già ottenuti e degli anni scolastici già svolti; accoglienza da parte di uno staff preparato. La mancanza o la parzialità di tali informazioni e supporti da parte delle scuole determinano una “cesura” del percorso scolastico dell’alunno, tra un Paese e l’altro, e non consentono – o consentono solo in parte – di programmare interventi efficaci per il migliore inserimento scolastico dell’alunno neoarrivato. Aumentano i rischi di insuccesso e dispersione scolastica (Luatti, 2014). 

Tabella 9 – Familiari ricongiunti, in corso e respinti per tipologia.
Serie storica 2008-2013
	
	
	Accolti
	
	
	
	In corso
	
	
	
	Respinti
	
	
	Tot.

	
	Coniuge
	Figlio/a
	Genitore
	Tot. 
	Coniuge
	Figlio/a
	Genitore
	 
	Coniuge
	Figlio/a
	Genitore
	 
	 

	2008
	200
	161
	106
	467
	1
	 
	 
	1
	37
	44
	75
	156
	624

	2009
	222
	197
	79
	498
	 
	
	2
	2
	50
	54
	40
	144
	644

	2010
	205
	190
	64
	459
	5
	5
	
	10
	32
	28
	27
	87
	556

	2011
	222
	209
	43
	474
	1
	4
	
	5
	41
	36
	17
	94
	573

	2012
	288
	218
	70
	576
	 
	
	
	 
	39
	50
	18
	107
	683

	2013
	214
	161
	66
	441
	54
	50
	30
	134
	12
	7
	2
	21
	596

	 
	 
	
	
	 
	 
	
	
	 
	 
	
	
	 
	 

	Totale 
	1351
	1136
	428
	2915
	61
	59
	32
	152
	211
	219
	179
	609
	3676


Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Tabella 10 – Numero di minori ricongiunti ed  in corso.
Serie storica 2008-2013
	 
	Minori 0_2


	Minori 3_5


	Minori 6_10


	Minori 11_13


	Minori 14_17

 
	

	anno
	Accolta
	in corso
	 Tot.
	Accolta
	in corso
	 Tot.
	Accolta
	in corso
	 Tot.
	Accolta
	in corso
	 Tot.
	Accolta
	in corso
	 Tot.
	 Tot.

	2008
	 
	 
	 
	5
	 
	5
	33
	 
	33
	22
	 
	22
	39
	 
	39
	99

	2009
	 
	
	 
	24
	
	24
	39
	
	39
	28
	
	28
	46
	
	46
	137

	2010
	 
	
	 
	25
	
	25
	46
	1
	47
	28
	2
	30
	39
	2
	41
	143

	2011
	11
	
	11
	22
	
	22
	39
	1
	40
	34
	1
	35
	53
	1
	54
	162

	2012
	23
	
	23
	39
	
	39
	53
	
	53
	29
	
	29
	44
	
	44
	188

	2013
	23
	7
	30
	13
	5
	18
	33
	8
	41
	32
	7
	39
	53
	17
	70
	198

	Totale 
	57
	7
	64
	128
	5
	133
	243
	10
	253
	173
	10
	183
	274
	20
	294
	927


Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Grafico 3 – Numero di minori ricongiunti ed  in corso.
dal  2008 al 2013
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Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

5. I ricongiunti nel 2013

Grazie ai dati raccolti entriamo ora nel dettaglio delle caratteristiche dei ricongiunti  arrivati e attesi per il 2013, molti dei quali probabilmente confluiranno nei dati del 2014.

Nel 2013 sono arrivati per ricongiungimento: 214 coniugi di cui l’80% sono mogli (in termini assoluti 171 mogli e 43 mariti); 161 figli di cui le figlie femmine sono il 43,5% del totale figli (in termini assoluti le figlie sono 70 e i figli 91); 66 genitori di cui il 62% madri (in termini assoluti le madri sono 41 e i padri 25). 

Grafico 4 – I ricongiunti nel 2013 per genere
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Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Per quanto riguarda i coniugi rileviamo innanzitutto che nella stragrande maggioranza si tratta di mogli che arrivano dal Bangladesh, Cina ed India. A cui seguono per numerosità l’Albania, la Somalia, il Marocco e il Pakistan (grafico 5). L’età media delle mogli è di 27,6 anni (grafico 8).
Diversamente, i mariti rappresentano solo il 20% dei coniugi ricongiunti hanno un’età media di 34,6 anni e provengono dalla Cina, Repubblica Domenicana, Marocco e Albania.
Grafico 5 – I coniugi ricongiunti nel 2013 per genere e nazionalità
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Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

I figlie e le figlie ricongiunte (grafico 6) non presentano una distribuzione di genere sbilanciata, anche se la componete maschile è leggermente preponderante. Quel che si nota è una diversa distribuzione per nazionalità rispetto ai coniugi ricongiunti. Pakistan, Cina, Bangladesh e Filippine sono i principali paesi di provenienza per i figli ricongiunti mentre per le figlie abbiamo Bangladesh, Cina, Marocco e Sri Lanka. La quota principale di figli è compresa nella fascia d’età 15-19 a cui segue quella 10-14 (grafico 8). L’età media dei figli ricongiunti è di 10,6 anni con differenze rispetto al genere: è di 9,8 anni per le figlie e di 11,2 anni per i figli.

Grafico 6 – I figli ricongiunti nel 2013 per genere e nazionalità
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Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo
Infine, per quanto riguarda la terza tipologia familiare rileviamo (grafico 7) l’arrivo di madri dall’India, Somalia, ex - Jugoslavia e Bangladesh. I padri, che rappresentano in termini assoluti solo 25 persone, arrivano per lo più dall’India, Somalia, Bangladesh. Complessivamente la fascia d’età maggiormente rappresentata è quella dei 55-59 anni a cui segue quella dei 60-64. L’età media dei genitori è di 60,8 anni con divergenze tra le madri  dove l’età media è di 59,4 anni e i padri con 63 anni.
Grafico 7 – I genitori ricongiunti nel 2013 per genere e nazionalità
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Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Grafico 8 – Età dei ricongiunti nel 2013 per tipologia familiare
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Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Complessivamente i ricongiungimenti seguono traiettorie diverse a seconda della tipologia familiare, nazionalità di provenienza, genere ed età. Questa prima analisi dei dati ci permette di vedere una demarcazione in base al genere tra coloro che fanno richiesta di ricongiungimento e i ricongiunti. La riunificazione familiare in provincia di Arezzo è prevalentemente a guida maschile e di conseguenza gli arrivi sono per lo più di mogli, la cui età media di 27,6 anni e provengono dal Bangladesh, Cina ed India. A questo proposito sottolineiamo un cambiamento nel tempo dei flussi di provenienza. Tendono ad esaurirsi le richieste e i familiari dai Paesi del Nord Africa e dai più vicini Paesi dell’Est Europea come l’Albania mentre la tendenza al ricongiungimento riguarda più che altro le comunità asiatiche.

Un secondo elemento rilevante concerne i figli ricongiunti che hanno un’età media di 10,6 anni e che pertanto impongo riflessioni sul bisogno di accompagnare e sostenerne l’inserimento scolastico e il successo scolastico. Infine, seppur quantitativamente inferiore anche in virtù delle restrizioni normative, è opportuno rilevare l’arrivo per ricongiungimento da India, Somalia, ex Jugoslavia di migranti con un’età media di 60 anni. 

La lettura dei dati per nazionalità di provenienza ci mostra un panorama diversificato per area geografica. Il Bangladesh è una delle provenienze principali per le mogli ricongiunte, figli ed è significativa anche per i genitori. 

Dalla Cina arrivano mogli, figli ma anche mariti mentre non ci sono richieste per i genitori. Dall’India prevalentemente mogli, mentre dalla Repubblica Domenicana sono significativi i ricongiungimenti di mariti e dalle Filippine per i figli/e.

6. Gli attesi del 2013 
Prendiamo ora in esame il gruppo di coloro che rispetto all’iter sono “in corso”, vale a dire attesi nel 2013 e che probabilmente saranno tra gli “accolti” del 2014. Complessivamente sono 134 di cui 54 (corrispondete al 40%) coniugi, 50 figli/e e 30 genitori.

Questo tipo di elaborazioni, incrociate con la stima dei tempi di attesa (paragrafo successivo) possono costituire preziose informazioni, purché analizzate tempestivamente, per preparare all’arrivo dei ricongiunti le istituzioni coinvolte in primis la scuola. Sapere con anticipo che durante l’anno scolastico faranno ingresso uno o più ragazzi, date le età, rappresenta un indiscusso valore aggiunto per l’accoglienza e l’integrazione scolastica dei neo arrivati.

Grafico 8 – Gli attesi nel 2013 per genere
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Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Per quanto riguarda i coniugi attesi, sono in maggioranza mogli con un’età media di 29,4 anni (due anni in più rispetto a coloro che sono arrivate) le cui nazionalità prevalenti sono Somalia, Bangladesh ed India.
Grafico 9 – I coniugi attesi nel 2013 per nazionalità
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Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

I figli attesi hanno un’età media di 11,4 anni, superiore di circa 1 anno rispetto agli effettivi ricongiunti. In questo caso le principali nazionalità di provenienza sono Pakistan, India e Bangladesh.

Mentre per quanto riguarda i genitori attesi, l’età media è di 59,7 anni, in questo caso con un anno in meno rispetto al gruppo degli accolti, Somalia, India e Bangladesh sono le nazionalità prevalenti.
Grafico 10 – I figli attesi nel 2013 per nazionalità
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Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Grafico 11 – I genitori attesi nel 2013 per nazionalità
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Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Grafico 12 – Età dei familiari attesi nel 2013
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Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

7. La distribuzione sul territorio
Prendiamo ora in esame la distruzione del fenomeno nelle cinque zone socio sanitarie. Come è intuitivo pensare, i ricongiungimenti seguono quelle che sono le caratteristiche in termini di presenza dei migranti e le dinamiche insediative dei medesimi. Detto ciò dalla tabella 11 si evince in termini di consistenza che negli ultimi due anni è la zona aretina che registra il maggior numero di familiari ricongiunti e attesi (per il 2013). Nella zona aretina nel 2012 sono arrivati 218 familiari e respinti 48, mentre nel 2013 sono arrivati 172, in attesa 53 e respinti 5. 

Segue il Valdarno che presenta una netta diminuzione del numero di familiari accolti tra i due anni presi in considerazione: si passa dai 202 del 2012 ai 126 per il 2013, che seppur sommando i 31 familiari “in sospeso” segnala comunque un calo.
Dal punto di vista quantitativo sono la zona aretina ed il Valdarno quelli maggiormente interessati dal fenomeno a cui segue la Valdichiana con circa 100 arrivi l’anno, la Valtiberina con circa 50 ed infine il Casentino con circa 25 arrivi.
Tabella 11 – Numero di familiari accolti, respinti per zona socio sanitaria. 

Anni 2012-2013

	 Zona
	2012
	2013


	Totale 

complessivo

	
	Accolta
	Respinta
	Tot
	Accolta
	in corso
	Respinta
	Tot
	

	ARETINA
	218
	48
	266
	172
	52
	5
	229
	495

	CASENTINO
	22
	8
	30
	27
	11
	7
	45
	75

	FUORI PROVINCIA
	2
	
	2
	1
	
	
	1
	3

	VALDARNO
	202
	28
	230
	126
	31
	6
	163
	393

	VALDICHIANA
	89
	8
	97
	71
	28
	2
	101
	198

	VALTIBERINA
	43
	15
	58
	44
	12
	1
	57
	115

	Totale complessivo
	576
	107
	683
	441
	134
	21
	596
	1279


Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Con le prossime cinque tabelle entriamo nel dettaglio dei familiari ricongiunti nel 2013 nelle zone socio sanitarie della provincia di Arezzo. Come abbiamo più volte esplicitato nella stesura di questo elaborato i dati del 2013 non sono tutti effettivi, ma ci permettono di delineare le principali caratteristiche di ogni zona:
a. per la zona aretina il Bangladesh rappresenta la principale nazionalità di provenienza, e nello specifico i ricongiunti sono coniugi e figli. Segue la Somalia che si caratterizza per un’incidenza percentuale significativa anche di genitori ed infine il Pakistan da cui arrivano per lo più figli/e.
b. per la zona Casentino, caratterizzata da una minor consistenza, è sempre il Bangladesh la nazionalità prevalente.

c. Diversamente dalla prime due, a guidare i ricongiungimenti in Valdarno sono gli indiani con l’arrivo di coniugi e genitori. A distanza osserviamo familiari ricongiunti dalla ex-Jugoslavia, Egitto, Albania e Cina.

d. In Valdichiana la Cina presenta il maggior numero di ricongiunti (oltre il 50% del totale dei dati provvisori del 2013) e si tratta di coniugi e figli.

e. Infine, per la Valtiberina il numero più consistente è rappresentato dal Pakistan ed in questo caso sono figli e coniugi.
Questa sintetica panoramica ci illustra traiettorie diverse per contesto territoriale e allo stesso tempo questi dati rappresentano un importante strumento di supporto alle policies e ai servizi stessi. Ad esempio l’arrivo di minori cinesi in età scolare in Valdichiana pone alle scuole (ma non solo) bisogni ed attenzioni specifiche che magari fino ad ora non erano stati presi in considerazione proprio per le diverse caratteristiche del fenomeno migratorio.
Tabella 12 – Familiari ricongiunti, attesi e respinti nella zona Aretina per cittadinanza del richiedente. Anno 2013

	 
	ARETINA
	 
	 
	

	cittadinanza del richiedente
	Coniuge
	Figlio
	Genitore
	 Totale

	ALBANIA
	3
	1
	 
	4

	BANGLADESH
	33
	23
	11
	67

	CINA POPOLARE
	4
	6
	
	10

	COLOMBIA
	 
	2
	
	2

	EGITTO
	 
	
	2
	2

	ERITREA
	 
	1
	
	1

	ETIOPIA
	2
	
	
	2

	FILIPPINE
	5
	5
	
	10

	INDIA
	3
	
	3
	6

	Jugoslavia (EX – Serbia e Montenegro)
	3
	10
	4
	17

	KOSOVO
	1
	
	2
	3

	MAROCCO
	5
	6
	
	11

	NIGERIA
	1
	
	
	1

	PAKISTAN
	9
	19
	1
	29

	PERU'
	1
	2
	
	3

	REP. DOMINICANA
	3
	2
	
	5

	SOMALIA
	17
	4
	16
	37

	SRI LANKA (CEYLON)
	9
	7
	2
	18

	VENEZUELA
	1
	
	
	1

	Totale complessivo
	100
	88
	41
	229


Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Tabella 13 – Familiari ricongiunti, attesi e respinti in Casentino per cittadinanza del richiedente. Anno 2013

	 
	CASENTINO
	 
	 
	

	cittadinanza del richiedente
	Coniuge
	Figlio
	Genitore
	 Totale

	ALBANIA
	1
	 
	 
	1

	BANGLADESH
	12
	10
	2
	24

	CUBA
	 
	
	1
	1

	INDIA
	3
	2
	
	5

	Jugoslavia (EX – Serbia e Montenegro)
	2
	1
	4
	7

	MAROCCO
	3
	1
	
	4

	SOMALIA
	1
	2
	
	3

	Totale complessivo
	22
	16
	7
	45


Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Tabella 14 – Familiari ricongiunti, attesi e respinti in Valdarno per cittadinanza del richiedente. Anno 2013

	 
	VALDARNO
	 
	 
	

	cittadinanza del richiedente
	Coniuge
	Figlio
	Genitore
	 Totale

	ALBANIA
	8
	 
	4
	12

	BANGLADESH
	1
	2
	2
	5

	CINA POPOLARE
	7
	4
	1
	12

	COSTA D'AVORIO
	 
	2
	
	2

	EGITTO
	4
	9
	
	13

	ETIOPIA
	1
	
	
	1

	FILIPPINE
	 
	1
	1
	2

	INDIA
	30
	9
	21
	60

	Jugoslavia (EX – Serbia e Montenegro)
	5
	7
	1
	13

	KOSOVO
	2
	2
	1
	5

	MAROCCO
	7
	2
	
	9

	PAKISTAN
	1
	8
	
	9

	REP. DOMINICANA
	3
	4
	2
	9

	SENEGAL
	 
	1
	
	1

	Serbia
	1
	
	
	1

	SOMALIA
	2
	
	3
	5

	TOGO
	1
	
	
	1

	TUNISIA
	3
	
	
	3

	Totale complessivo
	76
	51
	36
	163


Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo

Tabella 15 – Familiari ricongiunti, attesi e respinti in Valdichiana per cittadinanza del richiedente. Anno 2013

	 
	VALDICHIANA
	 
	 
	

	cittadinanza del richiedente
	Coniuge
	Figlio
	Genitore
	 Totale

	ALBANIA
	2
	 
	2
	4

	BANGLADESH
	2
	1
	
	3

	CINA POPOLARE
	32
	20
	
	52

	FILIPPINE
	 
	4
	
	4

	INDIA
	3
	4
	3
	10

	MAROCCO
	8
	1
	1
	10

	PAKISTAN
	2
	1
	
	3

	PERU'
	 
	1
	
	1

	SIERRA LEONE
	1
	2
	
	3

	SOMALIA
	5
	1
	4
	10

	TUNISIA
	 
	1
	
	1

	Totale complessivo
	55
	36
	10
	101


Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo
Tabella 16 – Familiari ricongiunti, attesi e respinti in Valtiberina per cittadinanza del richiedente. Anno 2013

	 
	VALTIBERINA
	 
	 
	

	cittadinanza del richiedente
	Coniuge
	Figlio
	Genitore
	 Totale

	AFGHANISTAN
	1
	2
	 
	3

	ALBANIA
	4
	
	
	4

	CINA POPOLARE
	2
	1
	
	3

	ECUADOR
	 
	1
	
	1

	ERITREA
	1
	1
	
	2

	FILIPPINE
	 
	3
	
	3

	INDIA
	1
	2
	
	3

	Jugoslavia (EX – Serbia e Montenegro)
	1
	
	
	1

	KOSOVO
	4
	4
	
	8

	MAROCCO
	2
	
	2
	4

	MOLDAVIA
	2
	
	
	2

	PAKISTAN
	6
	9
	1
	16

	REP. DOMINICANA
	 
	
	1
	1

	SRI LANKA (CEYLON)
	1
	2
	
	3

	TUNISIA
	 
	1
	
	1

	UCRAINA
	1
	1
	
	2

	Totale complessivo
	26
	27
	4
	57


Fonte: nostra elaborazione su dati Prefettura di Arezzo
8. I tempi del ricongiungimento
Infine, uno sguardo ai tempi dell’iter procedurale della riunificazione familiare in provincia di Arezzo. Il seguente grafico (13) riporta i tempi medi di attesa per l’ingresso in Italia delle persone richieste dal 2008 al 2013. Come sappiamo il ricongiungimento è una procedura lunga che nel caso della provincia di Arezzo si caratterizza per una media di 4 mesi per ricevere il nulla osta dalla Prefettura (tempo più o meno standard)  e un tempo variabile a seconda del Paese di origine che va da un minimo di 1 mese fino ad un massimo di 15 mesi.

Grafico 13– Tempo medio (dal 2008-2013)
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9. Riflessioni conclusive: la qualità dell’attesa e il monitoraggio del fenomeno

A partire da questa consapevolezza del periodo di attesa si sono sviluppate pratiche territoriali di accompagnamento e sostegno al ricongiungimento. La provincia di Arezzo ed anche in altri territori (Spezia, Venezia, Bologna e Padova) hanno implementato un percorso, articolato in alcuni passaggi “chiave”, al cui buon funzionamento collaborano più soggetti/enti/servizi, più figure professionali e, ovviamente, le famiglie straniere ricongiungenti. 
Il territorio aretino dal 2009 ad oggi ha portato avanti tale percorso e grazie al coinvolgimento ed impegno della Prefettura è stato possibile trasformare la sperimentazione “pilota” in una prassi piuttosto consolidata. Attraverso il  progetto FARE (Family Reunification in a European Perspective), promosso da Oxfam Italia Intercultura in collaborazione con il Comune di Arezzo, al quale hanno aderito enti ed associazioni come la Provincia di Arezzo, Pronto Donna, la ASL 8, il Centro di Documentazione Città di Arezzo, COORDIT; e partner esteri (Verein Multikulturell –Austria; ACIDI – Portogallo; CoordEurop –Belgio; CARDET –Cipro; MKC – Multicultural Center Prague -Rep. Ceca) è stato possibile elaborare un quadro di “attenzioni” che le istituzioni dovrebbero mettere in atto – a parere di chi ha steso il documento – nei confronti del percorso del ricongiungimento familiare e di coloro che ne sono coinvolti.
Di seguito riportiamo i passaggi e attori “chiave” per arricchire il percorso procedurale previsto dalla normativa  che si trasforma da pratica d’ufficio a pratica di rete.
1. Al momento della consegna del N.O. avviene un colloquio conoscitivo tra gli assistenti sociali e il richiedente (spesso è il genitore o il coniuge) per ricostruire la storia della famiglia. In alcune esperienze tale colloquio si svolge in Prefettura, ed è gestito dalle assistenti sociali di questa istituzione; in altre realtà, viene svolto presso altra struttura (es. il centro/ufficio/sportello immigrazione del comune). L’assistente sociale ha il compito di fornire tutte le informazioni necessarie ai richiedenti sulle criticità che il ricongiunto potrà trovare al momento dell’arrivo nel territorio, assicurarsi che il genitore/coniuge o figlio compia tutti i passi necessari per realizzare un buon inserimento del ragazzo/coniuge/genitore ricongiunto (anagrafe, colloqui con operatori dei centri immigrazione/per l’integrazione, contatti con le scuole…).

2. Dopo tale colloquio, il richiedente viene invitato a recarsi presso i centri/sportelli immigrazione della zona di residenza per svolgere un colloquio con gli operatori (se il colloquio si svolge direttamente nel centro immigrazione, il passaggio ad altro operatore è contestuale). Qui riceve una serie di informazioni sulle opportunità offerte dal territorio e viene aiutato a prendere i primi contatti con i servizi interessati. Gli operatori dei centri/sportelli si attivano per mettere in rete i soggetti istituzionali interessati: se, ad esempio, il ricongiunto è un giovane in età scolare, l’operatore contatta la scuola, i referenti per l’obbligo formativo, i servizi sociali…

3. In questi passaggi e in quelli eventuali successivi, assume particolare rilievo l’intervento del mediatore interculturale. Durante i punti 1 e 2, il richiedente viene accompagnato dal mediatore interculturale che lo affianca dal primo colloquio in Prefettura fino all’iscrizione anagrafica del ricongiunto e nel primo rapporto con altri servizi (scolastici, sociali…). In alcune esperienze italiane il mediatore ha svolto i seguenti compiti: a) ha contattato le relative famiglie richiedenti il N.O. e ha fissato un appuntamento con l’assistente sociale (quando non era stato possibile realizzarlo al momento del rilascio); b) ha accompagnato le famiglie presso i Centri/Sportelli immigrazione per svolgere il colloquio fissato dall’assistente sociale con l’operatore del centro/sportello; c) ha presenziato agli incontri di orientamento e inserimento dei ragazzi ricongiunti all’interno delle varie strutture scolastiche; d) ha ricontattato le famiglie che non si presentavano agli incontri prefissati; e) dopo aver ricevuto, da parte dell’assistente sociale, una scheda descrittiva sulla famiglia ricongiunta, ha svolto un primo colloquio con la suddetta famiglia, seguito da un secondo colloquio con il figlio/coniuge ricongiunto. 

Le esperienze di accompagnamento al ricongiungimento familiare maturate in Italia, pur nella diversità dei contesti e delle loro modalità operative, presentano alcune caratteristiche/condizioni strutturali comuni di realizzazione, e che possono dunque fungere da “bussola” per la riproducibilità, diffusione e implementazione dell’intervento in altre realtà territoriali. 
Tra queste sottolineiamo l’importanza di conoscere e monitorare il fenomeno. Risulta determinante possedere una buona conoscenza e sviluppare un costante monitoraggio sui numeri e le caratteristiche dei ricongiungimenti familiari in uno specifico territorio. Il che significa poter accedere e analizzare i dati relativi ai ricongiungimento familiare ex ante ed ex post (richieste presentate e flussi reali), per fare previsioni e stime, individuare aspetti peculiari, comprendere fenomeni e soprattutto, informare i servizi competenti e a vario titolo coinvolti. 
La Prefettura, in collaborazione con la struttura che territorialmente elabora e analizza i dati sul fenomeno migratorio (Osservatorio, Centro di ricerca, Università…), è l’ente istituzionalmente detentore di tali dati e si configura pertanto, già in questa fase propedeutica-conoscitiva, il punto “chiave” e propulsore per la fattibilità di un percorso come quello proposto.

L’accesso a tali dati, la loro elaborazione e analisi consentono di conoscere con buon anticipo il numero (o almeno una stima del numero) dei ricongiungimenti previsti in un determinato arco temporale, di seguirne costantemente il flusso, e persino di conoscere i tempi di effettiva realizzazione, come abbiamo visto nel corso di questo Report. Consente, insomma, di avere un’idea meno impressionistica, ed empiricamente più fondata del fenomeno nelle sue diverse sfaccettature.

I livelli di elaborazione di tali informazioni possono essere più o meno approfonditi: resta il fatto che se al riguardo non c’è una informazione chiara, sufficientemente tempestiva e ben direzionata ai servizi interessati, non è possibile preparare al meglio il ricongiungimento familiare in una ottica di sistema. Una informazione di questo tipo, ad esempio, avverte e responsabilizza i servizi di un territorio che possono prepararsi per tempo per accogliere il ricongiunto. Si pensi, ad esempio, al minore che dovrà essere inserito a scuola; i dati previsionali sul ricongiungimento potrebbero intersecarsi con la programmazione di alcune attività che la scuola e il territorio rivolgono di norma ai neo arrivati (laboratori linguistici…)  e così via.
Infine, l’osservazione continuativa dei dati sui ricongiungimenti assume rilievo anche rispetto a finalità di valutazione e monitoraggio dell’intervento, e su questo ci auspichiamo una continuazione di questo lavoro.
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� A esemplificazione di questo, il ricongiungimento dei genitori: dapprima vincolato al requisito della “vivenza a carico” (1998, legge 40), poi subordinato a un requisito anagrafico (2002, legge 189) e all’assenza di altri figli con possibilità di provvedervi, di seguito costretto alla dimostrazione del previo mantenimento a distanza (2007, direttiva Ue sul ricongiungimento), infine nuovamente condizionato alla legge 189 (2008, Pacchetto sicurezza).
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